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Confagricoltura Varese  7/5/20 

CORONAVIRUS – Conversione 

Decreto Legge Cura Italia (L. n. 27 

del 29 aprile 2020 – DL  n. 18 del 17 

marzo 2020)  Legge n.27 del 29 aprile 

2020 di conversione del decreto-

legge 17 marzo 2020, n. 18 (cura 

Italia) 

E’ stata pubblicata la legge di conversione al Decreto 

Legge c.d Cura Italia.  

Per quanto di nostro interesse si comunica quanto 

di seguito.  

 

AREA FISCALE 

Art. 78, comma 2-quinquiesdecies - Proroga 

versamenti settore del florovivaismo 

I  versamenti  e  gli  adempimenti  di  cui  all’articolo  61,

  comma  1,  del  decreto  (ossia  i  versamenti delle 

ritenute, versamenti dei contributi previdenziali ed 

assistenziali 

nonché  dei  premi  per  l’assicurazione  obbligatoria),   

assistenziali 

sono  sospesi  per  le  imprese  del  settore  florovivaisti

co dalla data di entrata in vigore della legge di 

conversione del decreto -legge e  fino al 15 luglio 2020.  

Per le predette imprese sono sospesi i versamenti 

da  autoliquidazione relativi all’imposta  sul valore 

aggiunto compresi fra il 1° aprile e il 30 giugno 2020. 

I  versamenti  sospesi  saranno  effettuati,  senza  appli

cazione  di  sanzioni  e  interessi,  in  un’unica soluzione 

entro il 31 luglio 2020, ovvero mediante rateizzazione 

fino a un massimo  di cinque rate mensili di pari importo 

a decorrere dal mese di luglio 2020. Non si fa luogo 

al  rimborso di quanto già versato. 

 

AREA POLITICHE DEL LAVORO 

Art.19  -

  Trattamento  ordinario  di  integrazione  salariale  e

  assegno  ordinario  FIS:  norme  

speciali per l’emergenza coronavirus 

Viene  meglio  formulata  la  norma  che  disciplina  la  dura

ta  del  trattamento  di  cassa  integrazione salariale e 

dell’assegno ordinario erogato dal FIS (rispettivamente 

commi 1 e 5 dell’art.  19).  

La  nuova  versione  della  norma  conferma,  al  fine  di  evi

tare  dubbi 

interpretativi,  che  i  trattamenti  possono  essere  richiesti  

“per  periodi  decorrenti  dal  23  febbraio 2020 per una 

durata massima di  9 settimane e comunque entro il mese 

di agosto 2020”. 

Viene inoltre eliminata la procedura di consultazione 

sindacale sia per la cassa integrazione  ordinaria che per 

l’assegno ordinario erogato dal FIS (nel testo originario del 

decreto legge    

era  invece  previsto  che  la  consultazione  sindacale  e  l’

esame  congiunto potevano  essere  svolti in via telematica 

entro i 3 giorni successivi alla richiesta). 

 

Art.61 - Sospensione dei versamenti delle ritenute, dei 

contributi previdenziali e assistenziali 

e  dei  premi  per  l’assicurazione  obbligatoria  per  le  i

mprese  turistico-ricettive  ed  altre  categorie di 

soggetti  

L’art. 8, c. 1, del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, ha 

sospeso fino al 30 aprile  2020  -  per  le  imprese  turistico-

ricettive,  per  le  agenzie  di  viaggio  e  turismo  e  per  i  to

ur  operator 

aventi  il  domicilio  fiscale,  la  sede  legale  o  la  sede  ope

rativa nel  territorio dello  Stato  -  i versamenti delle ritenute 

alla fonte sui redditi di lavoro dipendente e 

assimilati,  nonché gli adempimenti e i versamenti dei 

contributi previdenziali e assistenziali e dei premi  per 

l’assicurazione obbligatoria. 

 

AREA CREDITO 

Art. 78, co.2 quinquies 

Introdotto in sede di conversione, la norma prevede la 

possibilità per le imprese agricole di avvalersi in maniera 

diretta degli interventi del Fondo di garanzia per le piccole e 

medie  imprese. Fino ad oggi il settore agricolo poteva 

accedere al Fondo PMI solo attraverso Confidi agricoli che, 

però, di  fatto,  laddove  esistenti,  riescono  a  far erogare 
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finanziamenti  in pochissime  province per importi molto 

modesti. 

E’  un  risultato  importante  che  risponde  alle  nostre  r

ichieste,  soprattutto  in  questo momento 

emergenziale. 

Si fa presente che abbiamo già posto un quesito al 

Ministero dello Sviluppo  Economico circa la 

regolamentazione e l’operatività dell’accesso al Fondo 

in parola da parte  delle imprese agricole 

 

Art. 78, co.4 sexies 

Al fine di garantire la continuità aziendale delle imprese 

agricole di cui all’articolo 2135 del  codice civile, in 

forma singola o associata, è prevista la rinegoziazione 

di  -  mutui  e altri finanziamenti, anche perfezionati 

attraverso il rilascio di cambiali agrarie -  in essere al 1 

marzo 2020; -  destinati a soddisfare le esigenze di 

conduzione e/o miglioramento delle strutture produttive. 

La  rinegoziazione  dovrà  assicurare  condizioni  miglio

rative  incidendo  sul  piano  di ammortamento e sulla 

misura del tasso di interesse. 

Tali operazioni sono esenti da ogni imposta e da ogni 

altro onere, anche amministrativo, a carico dell’impresa, 

ivi comprese le spese istruttorie. 

È un risultato che risponde alle nostre richieste, con 

l’obiettivo di offrire alle 

micro,piccole  e  medie  imprese  agricole  la  possibilità

  di  rimodulare  le  condizioni  dei  finanziamenti  (in 

essere  al  1°  marzo  2020)  affinché  le  operazioni  rin

egoziate  risultino  meno  gravose  econsentano  alle  st

esse  aziende  di  continuare  l’attività  di  impresa  in  q

uesto  quadro  economico di crisi. 

 

Si segnalano inoltre :  

 la possibilità di inviare in via telematica la 

copia per immagine della delega agli 

intermediari abilitati ai fini della presentazione 

delle dichiarazioni all'Agenzia delle entrate, 

all'INPS, alle Amministrazioni pubbliche locali, 

alle Università e agli altri Enti erogatori 

convenzionati con gli intermediari abilitati (art. 

78, comma 4-septies);  

 l'applicazione della sospensione prevista 

dall'articolo 103 anche ai certificati di 

abilitazione alla vendita, di abilitazione e 

dell'attività di consulente e all'acquisto e utilizzo di 

prodotti fitosanitari (art. 78, comma 4-octies)  

 - l'aumento, dal 50 al 70 per cento, per il solo 2020 

e a determinate condizioni, della percentuale di 

contributi PAC di cui può essere richiesto l'anticipo 

da parte delle imprese agricole (art. 78, co.1, 1-bis 

e 1-ter);  

 la  possibilità,  nelle  more  dell'emergenza  sanitar

ia  in  atto,  di  rilasciare  da  parte  degli  organismi 

di certificazione dei prodotti biologici e a 

denominazione protetta i certificati di idoneità 

senza procedere alle visite in azienda (art. 78, 

comma 3-quater); 

Il complesso delle norme prima segnalate rappresenta solo 

un primo e non esaustivo tentativo di dare risposte ad una 

crisi non usuale, dalle dimensioni molto ampie e ancora 

non totalmente note. L’obiettivo è quello di mettere in moto 

tutti i meccanismi possibile per consentirne una fruizione 

quanto più possibile diffusa, ed a questo fine vi invitiamo a 

segnalarci, tempestivamente, eventuali possibili difficoltà 

applicative. 

 

Camera di Commercio - Contributi a 

sostegno delle Imprese Agricole – anno 

2020 

COS’È : Un intervento agevolativo di sostegno agli 

investimenti delle imprese agricole varesine connessi a: 

 produzione agricola primaria; ( Misura A )  

 trasformazione e commercializzazione dei prodotti 

agricoli; ( Misura B )  

 coperture assicurative e strumenti di difesa; ( 

Misura C )  

Le risorse complessivamente messe a disposizione dalla 

Camera di Commercio sono pari a 140.000,00 euro. 

A CHI SI RIVOLGE , Alle micro, piccole e medie imprese 

agricole: 

 con sede legale e/o operativa in provincia di 

Varese, 
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 iscritte al Registro Imprese, 

 attive ed in regola con il pagamento del diritto 

annuale camerale e degli oneri contributivi. 

CARATTERISTICHE DEL CONTRIBUTO 

L’iniziativa, articolata in tre ambiti di intervento, 

consiste nell’erogazione di contributi a fondo perduto 

nella misura e nei limiti qui indicati: 

 

Intervento % di 

contributo 

Importo 

max del 

contributo 

Investimento 

minimo 

Misura A 40% 

60% 

giovani 

agricoltori 

3.000,00 

4.500,00 

1.000,00 

1.000,00 

Misura B 40% 3.000,00 1.000,00 

Misura C - 

Coperture 

assicurative 

Misura C - 

Strumenti di 

difesa 

50% 1.000,00 - 

 

Sono ammissibili le spese, al netto di IVA, relative a: 

Misura A - Produzione agricola primaria  

 acquisto di macchine, impianti (compreso parti 

di impianto) e attrezzature di nuova 

fabbricazione nonché di programmi informatici. 

L’hardware è ammesso solo se strettamente 

connesso e contestuale all’acquisto di 

programmi informatici per la produzione 

agricola , ad esempio: ventole, irroratori, 

impianti di riscaldamento serre, impianti 

d’irrigazione a goccia, impianti di risparmio 

energetico, impianti di recupero delle acque per 

l’irrigazione; 

 acquisto di piante perenni e biennali , ad 

esempio: piante officinali, piccoli frutti. 

Misura B - Trasformazione e commercializzazione dei 

prodotti agricoli 

 acquisto di attrezzature e macchinari di nuova 

fabbricazione a supporto dell’attività di 

trasformazione e commercializzazione, ad 

esempio: generatori di corrente, banchi, vetrine 

frigo, forni, abbattitori, barriques. 

Misura C - Coperture assicurative e strumenti di difesa  

 sottoscrizione di polizza annuali assicurative 

 acquisto e/o installazione di strumenti di difesa 

delle colture da avversità atmosferiche e danni 

derivanti da attacchi di animali ad esempio: teli 

antigrandine, tunnel, strutture per la protezione 

delle colture dai parassiti, recinzioni elettriche, 

ottiche, acustiche 

Non sono ammissibili le spese per  l’ acquisto di 

materiale di consumo e minuterie e per commesse interne 

o oggetto di auto fatturazione. 

La domanda di contributo può essere trasmessa mediante 

la procedura telematica: dal 22 aprile 2020 fino al 31 

agosto 2020, salvo esaurimento delle risorse. 

Ogni impresa può presentare una domanda di contributo 

per ciascuna delle tre misure in cui si articola l’intervento. 

La rendicontazione finale può essere trasmessa 

mediante la procedura telematica a partire dal 01 

settembre 2020 al 29 gennaio 2021. L ‘ ufficio economico 

è a disposizione per ogni chiarimento e per la 

presentazione delle domande .  

 

Protocollo n. 96 

CORONAVIRUS - Bando per rimborso 

spese sostenute dalle imprese per 

acquisto di dispositivi di protezione 

individuale 

Si segnala che Invitalia ha pubblicato il bando "Impresa 

SIcura" che, in attuazione dell'articolo 43, comma 1, del 

decreto-legge DL 18/2020 (Cura Italia), convertito nella 

legge 24 aprile 2020, n. 27, ha  l'obiettivo di sostenere la  
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continuità, in sicurezza, dei processi produttivi delle 

imprese di qualunque dimensione, operanti in Italia.  

Il  bando  consente di  ottenere il rimborso delle 

spese  sostenute dalle  aziende per l'acquisto di 

dispositivi  d  altri  strumenti  di  protezione  individuale  

finalizzati  al  contenimento  e  al  contrasto  

dell'emergenza epidemiologica Covid-19. 

  

FINALITA’ :  

Il Bando, a seguito dell'emergenza sanitaria da COVID-

19 e al fine di sostenere la continuità, in sicurezza, dei 

processi produttivi delle imprese operanti su tutto il 

territorio nazionale, definisce, in attuazione dell’articolo 

43, comma 1, del decreto Cura Italia, i criteri e le 

modalità di riconoscimento alle imprese del rimborso 

delle spese sostenute per l'acquisto di DPI.  

Le risorse complessivamente messe a disposizione ai 

sensi dell’art. 43, comma 1, del decreto Cura Italia sono 

pari a 50.000.000,00 euro. 

  

A CHI SI RIVOLGE : 

Possono beneficiare del rimborso previsto dal presente 

Bando tutte le imprese, indipendentemente dalla forma 

giuridica, dal settore economico in cui operano e dal 

regime 

contabile adottato, che, alla data di presentazione della 

domanda di rimborso, sono in possesso dei seguenti 

requisiti: 

a) sono regolarmente costituite e iscritte come “attive” 

nel Registro delle imprese; 

b) hanno la sede principale o secondaria sul territorio 

nazionale; 

c) sono nel pieno e libero esercizio dei propri diritti, non 

sono in liquidazione volontaria e non sono sottoposte a 

procedure concorsuali con finalità liquidatoria. 

  

SPESE AMMISSIBILI 

Sono ammissibili al rimborso di cui al presente Bando le 

spese sostenute dalle imprese per l’acquisto di DPI le 

cui caratteristiche tecniche rispettano tutti i requisiti di 

sicurezza di cui alla vigente normativa. A tal fine, sono 

ammissibili le seguenti tipologie: 

- mascherine filtranti, chirurgiche, FFP1, FFP2 e FFP3; 

- guanti in lattice, in vinile e in nitrile; 

- dispositivi per protezione oculare; 

- indumenti di protezione, quali tute e/o camici; 

- calzari e/o sovrascarpe; 

- cuffie e/o copricapi; 

- dispositivi per la rilevazione della temperatura corporea; 

- detergenti e soluzioni disinfettanti/antisettici. 

 Ai fini dell’accesso al rimborso, le spese di cui al 

precedente punto devono: 

·  essere sostenute nel periodo compreso tra il 17 marzo 

2020 e la data di invio della domanda di rimborso. 

·  essere connesse a fatture pagate alla data dell’invio 

della domanda di rimborso attraverso conti correnti intestati 

all’impresa e con modalità  

che consentano la piena tracciabilità del pagamento e 

l’immediata riconducibilità dello stesso alla relativa fattura; 

· essere non inferiori a euro 500,00 (cinquecento/00); 

· non essere oggetto di ulteriori forme di rimborso o 

remunerazione erogate in qualunque forma e a qualsiasi 

titolo. 

  

RIMBORSO CONCEDIBILE 

Il rimborso di cui al presente Bando è concesso, nei limiti 

delle risorse disponibili di cui all’articolo 4, nella misura del 

100 percento delle spese ammissibili,  nel limite massimo di 

euro 500,00 per ciascun addetto dell’impresa cui sono 

destinati i DPI e, comunque, fino a un importo massimo per 

impresa di euro 150.000,00.L’impresa è tenuta a dichiarare, 

nella domanda di rimborso, il numero degli addetti a cui è 

riferibile l’acquisto di DPI. 

  

TERMINI E MODALITÀ PER LA PRESENTAZIONE 

DELLE DOMANDE 

L’accesso alla procedura informatica è riservato al legale 

rappresentante/titolare dell’impresa proponente, come 

risultante dal Registro delle imprese e prevede 

l’identificazione e l’autenticazione tramite la Carta nazionale 

dei servizi. Il legale rappresentante/titolare dell’impresa 

proponente, previo accesso alla procedura informatica 

tramite la Carta nazionale dei servizi, ha la possibilità di 

conferire ad altro soggetto delegato il potere di 

rappresentanza per la presentazione della domanda di 

rimborso.  

Le domande di rimborso devono essere presentate in  
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modalità telematica, secondo le  seguenti tre fasi: 

  

FASE 1 – PRENOTAZIONE DEL RIMBORSO 

Dalle ore 9.00 alle ore 18.00 di tutti i giorni lavorativi, 

dal lunedì al venerdì, a partire dal giorno 11 maggio 

2020 ed entro il giorno 18 maggio 2020. 

accedendo al sito web dell’Agenzia 

(https://www.invitalia.it/cosa-facciamo/emergenza-

coronavirus) ,   inserendo le seguenti informazioni: 

- codice fiscale dell’impresa proponente; 

- codice fiscale del legale rappresentante, ovvero del 

titolare dell’impresa proponente o della persona 

giuridica in caso di impresa proponente amministrata da 

soggetti diversi dalle persone fisiche; 

- importo da rimborsare. 

Lo sportello informatico assegnerà alle prenotazioni 

pervenute l’orario di arrivo registrato dai sistemi 

informatici predisposti dall’Agenzia.  

Al termine della procedura di prenotazione, l’impresa 

visualizzerà un messaggio che attesta il predetto orario 

di arrivo della prenotazione, nonché il relativo codice 

identificativo. 

Ciascuna  impresa  può  presentare  una  sola  prenota

zione  di  rimborso.  

( In  caso  di presentazione di più 

prenotazioni,  è  considerata, ai fini della formazione 

dell’elenco di cui alla fase 2, la prima prenotazione 

regolarmente trasmessa). 

  

FASE 2 – PUBBLICAZIONE DELL’ELENCO 

CRONOLOGICO DELLE PRENOTAZIONI DEL 

RIMBORSO 

Entro tre giorni dal termine finale per l’invio della 

prenotazione del rimborso, sul sito web dell’Agenzia 

(https://www.invitalia.it/cosafacciamo/emergenza-

coronavirus) è pubblicato l’elenco di tutte le 

prenotazioni correttamente inoltrate dalle imprese 

nell’ambito della fase 1, ordinate secondo il criterio 

cronologico definito sulla base dell’orario di arrivo della 

richiesta. 

L’elenco, come sopra determinato, indica, per ciascuna 

prenotazione, l’importo del contributo richiesto e l’esito 

della prenotazione stessa, con i seguenti possibili casi: 

a) prenotazioni collocate in posizione utile per 

l’ammissibilità a presentare domanda di rimborso; 

b) prenotazioni risultate non ammissibili alla successiva 

fase di presentazione della domanda di rimborso. 

Sulla base dell’ordine cronologico di arrivo le 

domande  sono collocate in posizione utile 

per  l’ammissibilità  alla  domanda  di  rimborso  fino ad 

esaurimento delle risorse  finanziarie disponibili . 

I soli soggetti la cui prenotazione è collocata in posizione 

utile per l’ammissibilità a presentare domanda di rimborso 

sono ammessi a procedere alla compilazione della 

domanda di rimborso, secondo i termini e le modalità di cui 

alla fase 3. 

  

FASE 3 – COMPILAZIONE E ISTRUTTORIA DELLA 

DOMANDA DI RIMBORSO 

Le imprese sono tenute a presentare, pena la decadenza 

della prenotazione, la domanda di rimborso redatta 

attraverso la procedura informatica e contenente le 

informazioni indicate nell’apposito modello, disponibile, in 

visione, nella sopra indicata sezione del sito web 

dell’Agenzia, a partire dalle ore 10.00 del giorno 26 

maggio 2020 ed entro le ore 17.00 del giorno 11 giugno 

2020, allegando la documentazione di spesa, consistente 

nelle fatture relative agli acquisti di DPI e relative evidenze 

di pagamento. 

  

EROGAZIONE DEL RIMBORSO 

Successivamente all'adozione del provvedimento di 

ammissione al rimborso, l’Agenzia procede all’erogazione 

dello stesso sul conto corrente indicato dall’impresa nella 

domanda di rimborso. 

L ‘ Ufficio Economico rimane a disposizione per ogni 

necessità .  

Come di consueto Vi invito ad utilizzare come 

strumento di comunicazione principale la posta 

elettronica ( varese@confagricoltura.it ) , visto il 

numero ridottissimo di presenti in ufficio. La presente 

circolare è presente nel sito di confagricoltura Varese 

www.agriprealpi.it  
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CORONAVIRUS: LE PROPOSTE DI 

CONFAGRICOLTURA AL GOVERNO 

PER LA RIPRESA 

Semplificazione e strumenti immediati per favorire la 

ripresa economica e la tenuta del settore 

agroalimentare,  

che, nonostante le difficoltà, ha proseguito l’attività 

garantendo in questi mesi di emergenza gli 

approvvigionamenti dei beni alimentari sulle tavole degli 

italiani. 

E’ quanto ha evidenziato il presidente di 

Confagricoltura, Massimiliano Giansanti, all’incontro di 

oggi con il premier Conte e i ministri Bellanova, Catalfo, 

Gualtieri e Patuanelli per fare il punto sulla fase 2 

dell’emergenza Coronavirus. 

“Il lockdown dei pubblici esercizi ha influito 

negativamente sui consumi, innescando un drastico 

calo della domanda da parte dei canali Ho.Re.Ca e del 

commercio estero.  – ha affermato Giansanti - Alcuni 

comparti agricoli sono in forte sofferenza o fermi del 

tutto: abbiamo avanzato la richiesta di un fondo 

straordinario per aiutare questi settori. Molte aziende 

hanno trovato soluzioni organizzative adattandosi alle 

richieste di sicurezza e sanitarie, senza interrompere la 

produzione ed esponendosi economicamente alle 

nuove esigenze. Per la ripartenza, quindi – ha aggiunto 

– occorre mettere celermente in atto una serie di 

strumenti per le imprese”. 

La proposta di Confagricoltura si concentra 

nell’immediato sul credito di imposta e l’estensione a 

tutti i datori di lavoro agricolo delle agevolazioni 

contributive adottate per i territori montani 

particolarmente svantaggiati. E’ necessario anche 

velocizzare i pagamenti da parte della pubblica 

amministrazione per dare fiato alle imprese e, sulla 

questione manodopera, dare risposte concrete, perché 

si è in forte ritardo. 

Confagricoltura, in qualità di organizzazione più 

rappresentativa dei datori di lavoro agricolo, ha anche 

chiesto al Governo di fare parte del “Protocollo di 

regolamentazione delle misure per il contrasto e il 

contenimento della diffusione del virus Covid-19 negli 

ambienti lavoro”, che dispone misure per la sicurezza 

dei lavoratori negli ambienti di lavoro con la riapertura delle 

attività produttive. Finora il settore primario è stato escluso 

dalla firma dell’accordo, ma a riguardo c’è stata un’apertura 

da parte dell’esecutivo. 

“E’ necessaria anche una visione a lungo termine per 

ripartire – ha concluso il presidente Giansanti - Con le 

amministrazioni si deve sviluppare una strategia nazionale 

per accompagnare l’agricoltura in questa fase, basandosi 

sulle difficoltà che caratterizzano il settore e che con la 

diffusione del Coronavirus hanno frenato la continuità 

economica delle aziende. Tra questi ricordiamo il digitale, 

l’innovazione, la semplificazione, il lavoro e la formazione”. 

 

AGRITURISMI, LA SITUAZIONE 

PEGGIORE NEL PANORAMA 

AGRICOLO 

Se tutti i comparti produttivi d’Italia hanno subito le 

conseguenze negative dell’epidemia da 

Covid-19, gli agriturismi stanno vivendo un periodo che mai 

avevano attraversato in precedenza e l’uscita dal tunnel 

sembra ancora lontana. Con alle spalle un periodo 

completamente senza ricavi, si sono persi gli introiti più 

considerevoli dell’annata, ossia quelli legati alla Pasqua, ai 

ponti primaverili e alle cerimonie. Il ockdown per esigenze 

sanitarie ha causato le disdette da tutto il mercato estero 

dal prossimo maggio alla fine dell’autunno e quindi, in 

questo quadro nero, non resta che sperare nella ripresa 

delle prenotazioni dall’Italia. 

La richiesta al Governo è per una liquidità immediata a 

fondo perduto, per rilanciare gli agriturismi dalla primavera 

del prossimo anno. E, quantomeno, che vengano azzerate 

le richieste di tassazione in materia di rifiuti, in quanto le 

strutture non sono mai state aperte. Infine, prevedere la 

riapertura perché, grazie agli spazi aperti e le entrate 

indipendenti delle strutture abitative, gli agriturismi sono 

pronti ad attuare tutte le misure governative e regionali per 

garantire il distanziamento sociale a tutela della salute di 

tutti i cittadini. 
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Proroga termini domande 

prevenzione danni alle produzioni 

agricole dalla fauna selvatica 

Si inoltra la il decreto che proroga di 30 giorni i termini 

previsti dalla D.G.R. 1306-2019 per la presentazione 

delle domande per la prevenzione dei danni alle 

produzioni agricole e alle opere approntate sui terreni 

coltivati ed a pascolo dalle specie di fauna selvatica e 

fauna domestica inselvatichita, tutelata ai sensi dell’art. 

2 della l. 157/92 – l.r. 26/93, art. 47, comma 2 e dal 

cinghiale ai sensi della l.r. 19/17, nonché per la 

comunicazione ai richiedenti dell’esito delle istruttorie di 

ammissibilità da parte degli uffici preposti. 

Per scaricare il testo del decreto cliccare   QUI 

 

CIRCOLARE MISE SU 

SMALTIMENTO ETICHETTE E 

IMBALLAGGI 

Il Ministero dello Sviluppo Economico ha emanato una 

circolare che consente l'utilizzo, fino al loro completo 

smaltimento, delle scorte di imballaggi ed etichette 

alimentari in uso prima dell’entrata in vigore del Reg. 

UE 775/2018 e dei decreti nazionali di proroga (al 

31/12/2021) in materia di indicazione obbligatoria in 

etichetta dell’origine del grano nella pasta, del riso, del 

pomodoro e del latte. La Circolare ha l'obiettivo di 

venire incontro alle difficoltà del settore agroalimentare 

scaturite a seguito dell'applicazione delle misure per 

l’emergenza COVID-19, che hanno ridotto l’attività sia 

delle tipografie produttrici di etichette che delle aziende 

produttrici di incarti, lasciando nel contempo nei 

magazzini notevoli quantità inutilizzate di tali 

prodotti. 

 

 

 

 

 

 

 

Prezzi Q8 

non pervenuti 

 

Attenzione!!!!!!!  

Con il susseguirsi dei DPCM nazionali e 

ordinanze regionali per il contenimento del  

corona virus, Confagricoltura Varese ha 

inviato e invia a tutti i propri associati gli 

opportuni aggiornamenti con propri protocolli 

numerati che hanno per oggetto specifici  

argomenti e/o chiarimenti. Le circolari che 

sono inviate alle aziende associate per posta 

elettronica, in alcuni casi non raggiungono i 

destinatari e tornano indietro. Per questi 

motivi Vi invitiamo a  consultare spesso il 

nostro sito www.agriprealpi.it   dove nella home 

page in alto a destra è riportato il link  

NEWS RECENTI: NOTIZIE E CIRCOLARI dove 

sono elencate le nostre circolari più recenti  . 

Nel link sottostante Leggi tutte le news è 

possibile consultare tutte  le circolari inviate. 

Come di consueto invitiamo ad utilizzare 

come strumento di comunicazione principale 

la posta elettronica 

(varese@confagricoltura.it) , visto il numero 

ridottissimo di presenti in ufficio.    
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